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1. LA COMUNITA' SCOLASTICA,

PRINCIPI ISPIRATORI E PROGRAMMATICI

L’Istituto Superiore "G. Parodi", con annessa sezione Classica e Istituto Statale d’Arte “J. Ottolenghi”, riconoscendosi nella duplice funzione, forma​tiva ed educativa, propria di ogni comunità scolastica, si propone di favorire non solo il processo di istruzione degli studenti, ma anche quello di maturazione della loro personalità e della loro socialità.

Nell'attuazione di questi obiettivi, l'Istituto accoglie e fa propri i principi ispiratori della recente legislazione in mate​ria, in particolare dello Statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria (D.P.R. 249 del 24/6/1998,  circ. min. 371 del 2/9/98 e le modifiche ed integrazioni contenute nel D.P.R. 235 del 21 /11/2007)  riproducendone i contenuti:

a) la nostra scuola, in quanto comunità di dialogo, si fonda sui valori democratici e promuove una interazione collaborativa ed efficace fra tutte le componenti;

b) ognuna di esse (docenti, non docenti, alunni, genitori) ha pari dignità, pur nella diversità dei ruoli, ed opera per realiz​zare il diritto allo studio;

c) i rapporti interpersonali nella vita dell'Istituto devono basarsi sul reciproco rispetto, sulla fiducia e sull'osservanza delle comuni regole di convivenza;

d) le libertà di pensiero, di espressione, di coscienza e di religione devono essere da ognuno tutelate; saranno altresì ripudiate, in nome del valore della tolleranza, le barriere ideologiche, sociali e culturali;

e) la scuola si impegna nell'elaborazione di un progetto, cultu​rale ed educativo, teso all'innovazione, adeguato all'evoluzione delle conoscenze e finalizzato all'inserimento dei giovani nella vita attiva;

f) sarà curata la qualità della relazione fra insegnanti e stu​denti, finalizzandola a facilitare un processo di apprendimento significativo ed evolutivo, che valorizzi l'identità e l'autonomia del singolo. Di conseguenza, la scuola si impegna a promuovere (cfr. art. 2 comma 8 del D.P.R. 249 del 24/6/1998):

· strategie per la prevenzione ed il recupero della dispersione scolastica e strategie per la continuità e l'orientamento;

· iniziative individualizzate per il recupero di situazioni di ritardo e di svantaggio;

· strategie per l'eccellenza;

· offerte formative aggiuntive e integrative;

· servizi di sostegno e di promozione della salute e di assistenza psicologica;

· azioni per l'inserimento di alunni stranieri;

· salubrità e sicurezza degli ambienti;

· disponibilità di adeguata strumentazione tecnologica.

g) l'Istituto, inoltre, riconoscendo il diritto, oltre che il dovere, dei genitori nell'educazione dei figli, intende valoriz​zare ogni contributo critico e creativo che da loro potrà venire per il miglioramento della scuola.

2. GLI STUDENTI, DIRITTI E DOVERI

Agli studenti è riconosciuto un ruolo centrale, attivo e parteci​pativo, nell'intero progetto scolastico; pertanto ad essi saranno garantiti diritti di informazione, di scelta e di consultazione, di riunione e di associazione, di riservatezza e di trasparenza.

In particolare:

A. gli studenti hanno diritto di essere informati su decisioni e norme relative all'organizzazione scolastica, sugli obiettivi didattici, sui contenuti della programmazione e sui criteri della valutazione (che sarà trasparente e tempestiva), sulla scelta dei libri di testo;

B. possono esercitare il diritto di scelta circa le attività integrative ed aggiuntive e possono altresì proporne;

C. possono riunirsi in assemblea, secondo le modalità previste, negli organi collegiali e nella consulta studentesca; possono costituire libere associazioni, anche con ex-allievi, e svolgere iniziative all'interno della scuola;

D. hanno diritto ad una organizzazione delle attività curricolari ed extracurricolari che tenga conto dei ritmi di apprendimento e delle esigenze di vita;

E. hanno diritto alla tutela della trasparenza e della riserva​tezza, secondo le leggi vigenti.

Ai diritti si affiancano i doveri, cui gli studenti devono atte​nersi. Essi sono così riassumibili:

· frequenza regolare dei corsi;

· assolvimento degli impegni di studio;

· rispetto e comportamento corretto nei confronti di tutti coloro che operano nella scuola e delle norme disciplinari previste;

· osservanza delle disposizioni di sicurezza;

· utilizzo corretto di strutture, macchinari e sussidi didatti​ci;

· cura dell'ambiente scolastico.

Segue il regolamento suddiviso per capitoli ed articoli.

2.1 NORME GENERALI DI COMPORTAMENTO DEGLI STUDENTI

1) Gli studenti debbono presentarsi a scuola muniti di tutto ciò che occorre per le lezioni giornaliere e non possono recare con sé e diffondere oggetti di uso non scolastico, se non preventiva​mente autorizzati dal Dirigente scolastico o dagli insegnanti.

2) E' assolutamente vietato fumare all’ interno dei locali scolastici a tutti (docenti, studenti, personale non insegnante) compresi coloro che si trovano a sostare anche solo temporaneamente.

3) E' assolutamente vietato l’uso di sostanze stupefacenti di qualsiasi tipologia in tutti gli spazi scolastici a tutti (docenti, studenti, personale non insegnante) compresi coloro che si trovano a sostare anche solo temporaneamente.

4) E' assolutamente vietato l’uso di alcolici di qualsiasi tipologia in tutti gli spazi scolastici a tutti (docenti, studenti, personale non insegnante) compresi coloro che si trovano a sostare anche solo temporaneamente.

5) Gli studenti debbono entrare puntualmente ed ordinatamente a scuola per l'orario di inizio delle lezioni, segnalato dall'appo​sito campanello. Uguale ordine va rispettato durante l'intervallo fra le lezioni, nei trasferimenti dalla o alla palestra ed all'uscita da scuola, al termine delle lezioni.

6) Gli studenti residenti fuori Acqui, che necessitano di permes​si per entrata posticipata od uscita anticipata rispetto all'ora​rio scolastico, devono presentare domanda di autorizzazione al Dirigente scolastico. Le autorizzazioni saranno concesse, previo controllo​ dell'orario di arrivo e di partenza dei mezzi di trasporto.

7) Gli studenti che abitano molto lontano dalla scuola o fuori Acqui possono chiedere al Dirigente scolastico di essere ammessi nell'aula, durante l'orario di apertura della scuola, prima dell'inizio delle lezioni o dopo il termine delle stesse, in relazione agli orari dei mezzi di trasporto. L'autorizzazione sarà concessa compatibilmente all'orario di servizio dei collaboratori scolastici e alla condizione che gli interessati  si comportino correttamente dopo l’accesso negli ambiti della scuola.

8) La scelta del posto da occupare nell'aula è lasciata agli alunni, salvo che esigenze disciplinari non richiedano una diver​sa decisione.

9) Ciascun studente e' tenuto, sotto la sua diretta responsa​bilità, a non mettere in atto azioni lesive nei confronti di tutti coloro che operano nella scuola - capo d'istituto, docenti, personale ATA, compagni - della loro salute psicofisica e della loro dignità.
10) Ciascuno studente risponde personalmente del posto assegnato​gli nell'aula. E' tenuto, inoltre, sotto la sua diretta responsa​bilità, a non recare danni di alcun genere al fabbricato e alle suppellettili scolastiche. 

11) E' inoltre proibita l'apposizione di scritte e disegni di qualun​que tipo sulle pareti dell'edificio scolastico.

12) L’uso di cellulari ed altri apparecchi elettronici non è consentito durante le ore di lezione, segnatamente nelle aule scolastiche, ma anche negli altri spazi dell’edificio scolastico. È possibile l’utilizzo nelle ore di scuola esclusivamente in casi eccezionali, previa autorizzazione del docente titolare dell’ora di lezione . La scuola continuerà, in ogni caso, a garantire la possibilità di una comunicazione reciproca fra le famiglie e i propri figli per gravi ed urgenti motivi, mediante gli uffici di presidenza e di segreteria amministrativa.

13) E’ vietato acquisire immagini, suoni o filmati di quanto accade nella comunità scolastica, salvo specifica e motivata autorizzazione da parte dei docenti.

14) E’ vietato, altresì, divulgare immagini, suoni o filmati di quanto accade nella comunità scolastica, tramite Mms o in qualunque altra forma, ivi compresa la pubblicazione su siti internet, in quanto possono contenere informazioni di carattere personale e riservate relative ad uno o più interessati identificati o identificabili e in particolare a persone fisiche.
15) L’uso di strumentazioni tecnologiche per l’acquisizione di immagini è consentita esclusivamente a supporto dell’attività didattica e previa autorizzazione del docente.  
2.2 ASSENZE E GIUSTIFICAZIONI 

16) Gli studenti sono tenuti all'osservanza del calendario scola​stico, intervenendo a tutte le lezioni ed esercitazioni disposte dal Dirigente scolastico. Non possono allontanarsi dall'aula senza il permesso dei Professori e non possono uscire dall'istituto prima del termine delle lezioni senza il permesso del Dirigente scolastico.

17) Gli studenti non possono essere riammessi alle lezioni, dopo assenze di qualsiasi durata, senza la motivata giustificazione firmata da un genitore o da loro stessi, se sono maggiorenni, sull'apposito libretto che viene consegnato all'inizio dell'anno scolastico.

18) Nel caso di assenze ripetute e numerose, oppure di sospetti sull'autenticità delle firme dei genitori, il Dirigente scolastico, sentito il coordinatore di classe, prenderà contatto con la famiglia dello studente per chiarire la situazione.

19) Ingressi posticipati ed uscite anticipate degli studenti sono come di seguito regolamentate:

a.   tutti gli alunni che entrano in ritardo o escono in anticipo devono presentare adeguata motivazione, giustificativa nel proprio libretto delle giustificazioni. Per quegli alunni che entrassero dopo le 8.05 si dispone l’obbligo, da parte della segreteria alunni, di comunicare il ritardo alle famiglie. Parimenti si procederà, con la comunicazione alle famiglie, per le uscite anticipate, in relazione agli alunni maggiorenni in ragione del patto di corresponsabilità Scuola-Famiglia. In ogni caso tutti i ritardi e tutte le uscite verranno registrate da parte della segreteria su apposito foglio elettronico predisposto all’uopo, ad uso successivo della dirigenza e dei docenti coordinatori, per le finalità valutative proprie del Consiglio di Classe.

b.    l’ingresso posticipato dovrà essere  giustificato  nella mattinata stessa;  solo in caso di necessità, per ritardo imprevisto, si consente di presentare la giustificazione scritta, a firma dei genitori, il giorno successivo; per gli alunni che entrano nelle classi entro le ore 8.05 il docente in cattedra attiva e risolve direttamente l’istruttoria; per gli alunni che entrano dopo le ore 8.05 gli alunni troveranno presso il collaboratore scolastico di servizio all’ingresso moduli  composti ciascuno da due tagliandi, predisposti all’uopo; con il primo di questi gli alunni si dirigono in classe consegnandolo al professore in cattedra per gli atti di registrazione nel registro di classe; con il secondo tagliando, che verrà consegnato alla segreteria, il personale incaricato procederà alla comunicazione alle famiglie. Il modulo sarà reperibile, in sede dai collaboratori scolastici in servizio presso gli ingressi dell’istituto, mentre per il Liceo Classico, verrà prelevato presso la  segreteria. Raggiunto il quinto ritardo, il professore coordinatore valuterà l’opportunità o meno di convocare la famiglia.

c.    l’uscita anticipata potrà essere consentita solo se l’alunno minorenne sarà accompagnato da un genitore. In casi di assoluta impossibilità, i genitori  potranno ,eccezionalmente chiedere,  mediante comunicazione fax, debitamente sottoscritta, con puntuale allegazione di un documento di identità, l’uscita anticipata o, al più, chiedere telefonicamente entro le ore 10 - lasciando nome, cognome e numero di telefono alla Segreteria - che il proprio figlio venga autorizzato ad uscire dalla scuola  anche in loro assenza; in questo caso la segreteria provvederà a richiamare i genitori per conferma e a registrare il fonogramma. La segreteria potrà rivolgere puntuali domande circa la classe del figlio frequentato ed i suoi dati anagrafici. Questi ultimi casi saranno da intendersi eccezionali e dunque non dovranno costituire la norma con riferimento alle uscite anticipate.

d. le uscite anticipate e gli ingressi posticipati andranno comunque sempre richiesti altresì sul libretto delle giustificazioni e firmati dai genitori che hanno ivi depositato la  firma;

e. gli studenti maggiorenni potranno sottoscrivere essi stessi la richiesta di uscita anticipata e di ingresso posticipato e non dovranno essere accompagnati, fermo restando anche per loro l’obbligo di ridurre tali richieste  a cause di forza maggiore;

f. gli studenti, ancorché maggiorenni, che intendano richiedere permessi di uscita anticipata, devono farne richiesta  il giorno prima della  loro  fruizione, onde consentire al docente in cattedra di organizzare in maniera efficace ed efficiente il proprio lavoro;

g. ogni abuso sarà oggetto di valutazione disciplinare; 

h. le autorizzazioni saranno concesse dal Dirigente Scolastico, dal docente Vicario o dai docenti Collaboratori/Responsabili di sede ( in caso di loro assenza, dagli insegnanti indicati dalla segreteria secondo l’ordine di anzianità). 

2.3 COMUNICAZIONI TRA SCUOLA E FAMIGLIA CIRCA IL COMPORTAMENTO DEGLI ALUNNI

20) Come previsto dall’ art. 3 del DPR n.235 del 21/11/2007 i genitori e gli studenti, all’atto dell’iscrizione, sono tenuti alla sottoscrizione del “Patto di corresponsabilità”, inteso a definire in maniera dettagliata e condivisa diritti e doveri nel rapporto tra istituzione scolastica autonoma, studenti e famiglie;  ciò anche al fine di formalizzare l’assunzione di responsabilità dei genitori per i danni cagionati dai loro figli. Il “Patto di corresponsabilità” predisposto dall’’Istituto Superiore "G. Parodi" si intende parte integrante del Regolamento d’Istituto.

21) I ricorsi contro le sanzioni disciplinari comminate dagli organi collegiali della scuola, dal Dirigente Scolastico e dai Docenti ed i reclami contro le violazioni dello Statuto delle Studentesse e degli Studenti o del regolamento d’Istituto sono presentati nelle forme e nei tempi previsti dall’art. 2 del DPR n.235 del 21/11/2007.

22) I Genitori degli alunni o i loro rappresentanti possono conferire col Dirigente scolastico e con i Professori nei periodi previsti e nelle ore e nei giorni indicati nella tabella esposta in bacheca e consegnata ad ogni alunno all'inizio dell'anno scolastico.

23) La valutazione dei compiti in classe può essere comunicata alle famiglie tramite l'invio degli elaborati a casa affinché i Genitori ne prendano visione e possano controfirmare il giudizio.

24) Qualora l'invio a casa non sia possibile, gli elaborati rimangono a disposizione dei Genitori che ne vogliano prendere visione, o ne chiedano una fotocopia, per tutto l'anno scolastico a cui si riferiscono. 

25) Il diario scolastico può essere utilizzato per comunicazioni dei Docenti alle famiglie sul comportamento scolastico e sul profitto degli studenti. Le comunicazioni della scuola alle famiglie devono essere controfirmate dai genitori.

Per le comunicazioni scuola-famiglie è disponibile, oltre al diario, il libretto scolastico degli studenti.

2.4 ORGANO DI GARANZIA E COMITATO STUDENTESCO

26) L'Organo di garanzia, previsto dal D.P.R. 235 del 21 /11/2007, decide sui ricorsi contro le sanzioni disciplinari; si esprime su richiesta degli studenti o di chiunque vi abbia interesse, anche sui conflitti che sorgano all'interno della scuola in merito all'applicazione del sopra citato regolamento. Si compone di un docente designato dal Consiglio d’Istituto, di un genitore e di uno studente eletti dalle rispettive componenti ed è presieduto dal Dirigente Scolastico . Esiste altresì come ulteriore organo d’appello,  dirimente le impugnazioni,  un Organo di garanzia regionale che espletata un’istruttoria documentale, esprime un parere; il  parere di cui all’ art. 2 comma 4 dello stesso D.P.R. 235 è reso entro il termine perentorio di trenta giorni. In caso di decorrenza del termine senza che sia stato comunicato il parere, o senza che l'organo di garanzia regionale abbia rappresentato esigenze istruttorie, il Direttore dell'Ufficio Scolastico regionale può decidere indipendentemente dall'acquisizione del parere.

27) COMITATO STUDENTESCO

Presso l’Istituto “Parodi” è costituito il Comitato Studentesco:

a) L’organo è formato dagli studenti eletti nel Consiglio di Istituto e nella Consulta Provinciale. Ulteriori tre rappresentanti (uno per ogni sede) sono individuati nelle rispettive assemblee di sezione;

b) Il Comitato Studentesco esprime pareri e proposte in materia di organizzazione e funzionamento dell’istituto;

c) Il Comitato Studentesco esprime pareri vincolanti in materia di finanziamenti ministeriali finalizzati agli studenti in modo specifico.

2.5 MANCANZE DISCIPLINARI E SANZIONI

28) Le sanzioni saranno applicate dagli organi competenti nello spirito e nei modi previsti dall’art. 1 del D.P.R. 235 del 21 /11/2007 concernente lo Statuto delle Studentesse e degli Studenti della scuola secondaria; della nota prot. 3602/PO del 31 luglio 2008, esplicativa sulla tipologia delle sanzioni; del D.P.R 122 del 22/06/2009 .

29) La sanzione disciplinare nei confronti degli studenti deve avere funzioni educative e non repressive, pertanto non può essere comminata in caso di conciliazione o riparazione dei danni.

30) Ogni forma di ritorsione da parte di docenti coinvolti in controversie è da considerarsi abuso di potere e pertanto va perseguita.

31) Le azioni che contravvengono al presente regolamento o alle norme vigenti devono essere annotate nel registro di classe. Le note non devono essere generiche, ma devono riportare fedelmente il fatto avvenuto e il responsabile.

32) Non sono ammesse valutazioni negative del profitto come conseguenza di infrazioni disciplinari. 

33) Il Consiglio di classe adotta le sanzioni disciplinari e/o pecuniarie dopo aver dapprima indagato la responsabilità personale e dopo aver invitato il responsabile ad esporre le proprie ragioni.

34) Le sanzioni relative ad infrazioni disciplinari e/o pecuniarie di gravità eccezionale o che prevedano una sospensione dalla attività didattica per oltre quindici giorni, quelle che comportano l’allontanamento dello studente dalla comunità scolastica  fino al termine dell’anno scolastico e quelle che implicano l'esclusione dallo scrutinio finale o la non ammissione all'esame di Stato conclusivo del corso di studi sono deliberate dal Consiglio d’Istituto, su proposta del Consiglio di Classe ( ex nota prot. 3602/PO del 31 luglio 2008; D.M. 5 del 16/01/2009) .

35) Le sanzioni di cui all’art. 34 danno luogo ad una valutazione del comportamento inferiore a 6/10; la valutazione del comportamento inferiore a sei decimi può essere adottata dal Consiglio di classe previa sanzione deliberata e notificata  di sette giorni di sospensione dalle lezioni; se tale valutazione è attribuita all’alunno in sede di scrutinio finale, essa comporta la non ammissione automatica dello stesso al successivo anno di corso o all’esame conclusivo del ciclo di studi  ex art.2 c.3 del D.L. 137 del 1 settembre 2008 convertito nella  legge  30 ottobre 2008 n. 169/ex art. 4 c. 5; art.6. c. 1;  art.7 e 14 del  D.P.R 122 del 22/06/2009. 

In funzione della gravità della contravvenzione e della possibilità di riparazione, il Consiglio di Classe (o il Consiglio d’Istituto) può decretare le seguenti sanzioni:

· Ammonizione verbale

· Ammonizione formale sul registro di classe

· Ingiunzione alla riparazione ad un torto mediante scuse formali o mediante attività  a favore della scuola, decise  in base  alla gravità e al tipo di danno (come specificato in seguito).

· Ingiunzione alla riparazione materiale o finanziaria del danno perpetrato, finalizzata al ripristino delle condizioni iniziali.

· Sospensione dalla attività didattica da uno a quindici giorni, con la possibilità di commutare questa sanzione in svolgimento di lavoro, previa autorizzazione da parte della famiglia interessata:

Per gli alunni minorenni queste attività saranno da svolgersi all’interno dei locali scolastici. Per gli studenti maggiorenni si prevede la possibilità di svolgere attività di volontariato anche all’esterno dell’istituto. In caso lo studente si avvalga di questa possibilità,  il peso disciplinare della sanzione sarà fortemente attenuato.

-     Allontanamento dalla comunità scolastica di durata superiore a quindici giorni in casi di particolare gravità  ( in deroga all’art. 4 c.7 dello Statuto).

· Nei casi di recidiva, di atti di violenza grave, o comunque connotati da una particolare gravità, tale da ingenerare un elevato allarme sociale, ove non siano esperibili interventi per un reinserimento responsabile e tempestivo dello studente nella comunità durante l'anno scolastico, la sanzione è costituita dall'allontanamento dalla comunità scolastica con l'esclusione dallo scrutinio finale o la non ammissione all'esame di Stato conclusivo del corso di studi o, nei casi meno gravi, dal solo allontanamento fino al termine dell'anno scolastico.

Alla presenza di casi di rilevanza penale si prevede la denuncia alle autorità competenti.

Le reiterate ammonizioni, sia scritte sia orali, nel caso vengano trascurate dallo studente ripreso, sono considerate aggravanti, come anche la manifesta volontà di lesione.

Sono considerate attenuanti la colpa senza dolo, il pentimento manifesto e la volontà di riparazione.

	TABELLA A 

Infrazioni disciplinari MEDIAMENTE GRAVI, FACILMENTE ACCERTABILI, INDIVIDUALI O DI UN GRUPPO INDIVIDUATO 

	DOVERI 

(art. 3 dello Statuto)


	COMPORTAMENTI che si caratterizzano come infrazioni ai "doveri"


	SANZIONI  

ORGANO COMPETENTE

	FREQUENZA REGOLARE

• "comportamenti individuali che non compromettano il regolare svolgimento delle attività didattiche garantite dal curricolo"


	• elevato numero di assenze ingiustificate

• ritardi e uscite anticipate oltre il consentito (non documentate)

• ritardi al rientro da intervalli o al cambio di ora
	La procedura  per l’irrogazione delle sanzioni e l’organo competente è così definita:

il Consiglio di classe o, previa delega, il Coordinatore di classe convoca lo studente, per ascoltarne le ragioni in via istruttoria,

Il Consiglio di Classe, nella componente docenti,genitori e alunni definisce la sanzione disciplinare

(lavoro didattico extra, servizio alla classe, applicazione ad un particolare compito, lavoro utile per la scuola...).

Il Consiglio di classe comunica la decisione (infrazioni e sanzione) alla famiglia dello studente; infine accerta che la sanzione sia stata applicata.

L’utilizzo del telefono cellulare è di per sé vietato in tutto l’edificio scolastico; può essere autorizzato in situazioni di acclarata necessità.

In caso di utilizzo non autorizzato del telefono cellulare, lo stesso sarà requisito, depositato nella cassaforte della Segreteria e riconsegnato al termine della mattinata. In caso di recidiva la riconsegna avverrà solo alla presenza dei genitori


	RISPETTO DEGLI ALTRI

"comportamenti individuali che non danneggino la morale altrui, che garantiscano l'armonioso svolgimento delle lezioni, che favoriscano le relazioni sociali"


	• insulti, termini volgari e offensivi tra studenti, tra studenti e  docenti,tra studenti e personale ATA

• interventi inopportuni durante le lezioni

• interruzioni continue del ritmo delle lezioni

• non rispetto del materiale altrui


	

	RISPETTO DELLE NORME DI SICUREZZA E CHE TUTELANO LA SALUTE

"comportamenti individuali che non mettano a repentaglio la sicurezza e la salute altrui"


	• violazioni colpose dei regolamenti di laboratorio o degli spazi attrezzati

• lanci di oggetti non contundenti


	

	RISPETTO DELLE STRUTTURE E DELLE ATTREZZATURE

"comportamenti individuali che non danneggino le strutture e le attrezzature didattiche
	• mancanza di cura nella pulizia e nel rispetto  dell'ambiente e degli arredi

• danneggiamenti di suppellettili, arredi

• danneggiamenti involontari delle attrezzature di laboratori ecc.

• scritte su muri, porte, banchi, arredi


	

	RISPETTO DEL BUON USO DEI DISPOSITIVI ELETTRONICI E DEI TELEFONI CELLULARI

(MPI, Linee di indirizzo ed indicazioni in materia di utilizzo di “telefoni cellulari” e di altri dispositivi elettronci durante l’attività didattica, irrogazione di sanzioni disciplinari, dovere di vigilanza e di corresponsabilità dei genitori e dei docenti, 15 marzo 2007)

(Dir. N. 104 MPI, 30 novembre 2007)


	• Utilizzo del telefono cellulare durante le lezioni a puro scopo comunicativo
	


	TABELLA B- Infrazioni disciplinari GRAVI, INDIVIDUALI 0 DI UN GRUPPO INDIVIDUATO



	DOVERI 

(art. 3  del D.P.R. 249 del 24/6/1998)


	COMPORTAMENTI che si caratterizzano come infrazioni gravi o come violazioni di leggi vigenti o come atti di rilevanza penale


	SANZIONI  

ORGANO COMPETENTE 

	RISPETTO DEGLI ALTRI

(compagni, docenti, personale non docente)

	• ricorso alla violenza all'interno di una discussione/atti che mettono in pericolo l'incolumità altrui

• utilizzo di termini gravemente offensivi e lesivi della dignità altrui;minacce

• atti o parole che consapevolmente tendono a emarginare altri studenti,docenti o componenti del personale ATA

• propaganda e teorizzazione della discriminazione nei confronti di altre persone

•reati di natura sessuale

•furto

	La procedura  per l’irrogazione delle sanzioni e l’organo competente è così definita:

il CONSIGLIO DI CLASSE

(docenti, rappr. degli studenti e dei genitori - se un rappresentante è parte in causa deve essere sostituito dal primo dei non eletti) esamina la situazione; la componente docenti , genitori, alunni delibera se esistono gli estremi per una sanzione che preveda

l'allontanamento dalla comunità scolastica inferiore ai quindici giorni, decide l'entità della sanzione, propone una eventuale sanzione

alternativa alla sospensione; la sanzione può essere altresì di natura pecuniaria, in particolare per i danneggiamenti.

In caso di mancanze particolarmente gravi che configurino una sanzione che superi i 15 giorni di sospensione o in caso di rilevante sanzione pecuniaria, il Consiglio di classe ne demanda la delibera al CONSIGLIO D’ISTITUTO.

In caso di mancanze gravi per le quali si adotti una sanzione che preveda almeno 7 giorni di sospensione, il Consiglio di classe attribuirà altresì il voto di comportamento inferiore a sei decimi (art. 7 DPR 122/2009)

In caso di violazione del divieto di acquisire immagini, suoni o filmati la sanzione prevista e comminata è la sospensione dall’attività didattica da 1 a 3 giorni.

 La sanzione può essere  più pesante in caso di captazione di immagini, registrazioni vocali o di dati attinenti la sfera dei dati personali; inoltre in relazione all’”Abuso di immagine altrui”, art. 10 Codice civile  e alla l. 22 aprile 1941, n.633 sul diritto d’autore 

In caso di violazione del divieto di divulgare immagini, suoni o filmati è prevista e comminata la sospensione dall’attività didattica per un  periodo uguale o superiore a 7 giorni.
Di rilevanza penale e con obbligo di denuncia all’autorità giudiziaria: 

· il possibile reato di ingiurie si configura  in caso di particolari messaggi inviati per offendere  onore o decoro del destinatario (art.594 cod. penale)

· pubblicazioni oscene e di materiale pornografico (art. 528 e 600 ter codice penale) che violano la tutela dei minori

Nell’ eventualità di uso doloso del cellulare  per comunicare durante le prove e falsarne i risultati, il Consiglio di Classe  convoca lo studente al fine di prendere opportuni provvedimenti disciplinari .In caso di violazione del divieto di uso del cellulare durante le prove di Esami di qualifica o dell’Esame di Stato, la Commissione d’Esame potrà adottare le sanzioni previste secondo le norme vigenti

	RISPETTO DELLE NORME DI SICUREZZA E DELLE NORME CHE TUTELANO

LA SALUTE


	• lancio di oggetti contundenti

• violazione intenzionale delle norme di sicurezza e dei regolamenti degli spazi attrezzati

• introduzione nella scuola di armi proprie/improprie

• introduzione nella scuola di alcoolici e/o droghe


	

	RISPETTO DELLE STRUTTURE E DELLE ATTREZZATURE


	• danneggiamento volontario di attrezzature e strutture (vetri, pannelli, strumenti di laboratorio, attrezzi e

suppellettili nelle aule e nelle palestre...)
azioni che creano situazioni di pericolo per l’incolumità delle persone (incendio, allagamento
• infrazioni  gravi  che si ripetono dopo sanzioni già applicate


	

	RISPETTO DEL BUON USO DEI DISPOSITIVI ELETTRONICI E DEI TELEFONI CELLULARI

(MPI, Linee di indirizzo ed indicazioni in materia di utilizzo di “telefoni cellulari” e di altri dispositivi elettronci durante l’attività didattica, irrogazione di sanzioni disciplinari, dovere di vigilanza e di corresponsabilità dei genitori e dei docenti, 15 marzo 2007)

(Dir. N. 104 MPI, 30 novembre 2007)

Codice della privacy
	•  Violazione del divieto di acquisire immagini, suoni o filmati di quanto accade nella comunità scolastica

• Violazione del divieto di divulgare immagini, suoni o filmati di quanto accade nella comunità scolastica, tramite Mms o in qualunque altra forma

• Uso doloso del cellulare  per comunicare durante le prove e falsarne i risultati

• Uso doloso del cellulare  per comunicare durante le prove d’Esame e falsarne i risultati
	


	TABELLA C - Infrazioni disciplinari  GRAVI, SANZIONABILI PECUNIARIAMENTE - MULTE



	DOVERI 

(art. 3  del D.P.R. 249 del 24/6/1998)


	COMPORTAMENTI che si caratterizzano come infrazioni gravi e come violazione di leggi vigenti


	Sanzioni  

Organo competente

	RISPETTO DELLE NORME DI SICUREZZA E DELLE NORME CHE TUTELANO

LA SALUTE


	• Infrazione al divieto di fumare all'interno della scuola


	Procedure e modalità di emissione e pagamento della sanzione sono definite secondo le leggi vigenti

Devono essere sanzionati tutti i trasgressori (non solo gli studenti, ma anche il

personale docente e non docente) 



	RISPETTO DELLE STRUTTURE E DELLE ATTREZZATURE


	• Danneggiamenti di strutture o attrezzature dovute a grave incuria o trascuratezza o a comportamenti dolosi

• Aule e spazi lasciati in condizioni tali (per eccessivo disordine, sporcizia e imbrattamento volontario) da pregiudicarne

l'utilizzo per le attività 


	Il CONSIGLIO DI ISTITUTO, accertato il danno, dispone la sanzione pecuniaria equivalente alla riparazione del danno prodotto


Le mancanze disciplinari sopra citate attengono all’ambito dei doveri degli alunni, secondo la normativa di riferimento e  le leggi vigenti.

Analoghi doveri si estendono anche al Personale tutto della scuola (Dirigenza, Docenti e Ausiliari, Tecnici, Amministrativi). Le sanzioni disciplinari  sono previste secondo la normativa vigente, il CCNL*. 

In particolare, per quanto attiene il buon uso delle apparecchiature elettroniche e in special modo dei telefoni cellulari – segnatamente nelle ore di lezione – il personale docente è, per deontologia professionale, obbligato a rispettare  il medesimo divieto che concerne gli studenti ( ex circolare MPI n.362, 25 agosto 1998).

In caso di violazione si determineranno da parte del Dirigente Scolastico le seguenti sanzioni:

-ammonizione verbale

-ammonizione scritta.

Nota agg. 8/11/2010 *Ora secondo il Codice disciplinare del Personale Scolastico, come da Circolare n°88 emessa dal MIUR in data 8 novembre 2010.

3. GLI ORGANI COLLEGIALI E LE ASSEMBLEE

3.1 IL CONSIGLIO D'ISTITUTO

36) Il Consiglio d'Istituto è l'organo collegiale di gestione della scuola. Le sue competenze sono definite dal Decreto legislativo n. 297/94 all'art. 10.

3.1.1 CONVOCAZIONE
37) Il Consiglio d'Istituto è convocato, in seduta ordinaria, dal suo presidente almeno due volte nel corso dell'anno scolastico:

· per deliberare il bilancio preventivo e il programma di atti​vità da svolgere nel corso dell'esercizio finanziario;

· per approvare il conto consuntivo e redigere la relazione sull'attività svolta prevista dall'art. 6 del D.P.R. n. 416.

38) Il presidente convoca, in seduta straordinaria, il Consiglio d'Istituto quando gliene venga fatta richiesta, per iscritto, con l'indicazione dell'ordine del giorno, dalla giunta esecutiva o da non meno di un quarto dei componenti del Consiglio d'Istituto.

3.1.2 L'ORDINE DEL GIORNO

39) L'ordine del giorno delle riunioni del Consiglio d'Istituto è fissato, su proposta della giunta esecutiva, dal presidente che lo invia, per iscritto, almeno cinque giorni prima della data fissata per la riunione.

40) In casi straordinari di urgenza e necessità la convocazione può essere fatta anche con un solo giorno di preavviso.

41) In casi eccezionali di estrema urgenza, per atti strettamente dovuti, qualora non sia possibile una tempestiva convocazione del Consiglio d'Istituto, la Giunta esecutiva ha facoltà di assumere direttamente le decisioni non rimandabili. Ciò naturalmente non è consentito quando vi sia una precedente decisione diversa dello stesso Consiglio al riguardo. L'argomento sarà poi posto obbligatoriamente all'ordine del giorno nella seduta immediatamente successiva del Consiglio d'Istituto.

42) Il presidente, all'ora indicata nell'avviso di convocazione, controlla il numero dei consiglieri presenti. La seduta è valida quando siano presenti almeno la metà più uno dei consiglieri in carica. Trascorsa mezz'ora da quella fissata nell'avviso di convocazione, senza che il numero legale sia stato raggiunto, il presidente dichiara deserta la seduta, facendone dare atto nel verbale e provvede a riconvocare il Consiglio d'istituto con un nuovo avviso scritto.

43) Possono chiedere l'inclusione di qualsiasi argomento all'or​dine del giorno di una seduta del Consiglio d'Istituto:

a) qualunque membro del consiglio stesso;

b) le assemblee degli studenti, dei genitori, dei docenti e del personale non insegnante;

c) il collegio dei docenti;

d) ogni consiglio di classe.

44) Quando gliene viene fatta richiesta per iscritto, il presidente riporta all'ordine del giorno della prima riunione del Consiglio d'Istituto successiva alla richiesta gli argomenti segnalatigli dalle persone o dagli organi sopra elencati.

45) Ogni argomento all'ordine del giorno viene illustrato dal presidente della giunta esecutiva o da un membro della giunta a ciò delegato, con una relazione introduttiva alla discussione.

46) Esaurito l'ordine del giorno, qualunque membro del Consiglio d'Istituto può chiedere che si discuta su altri argomenti, non esplicitamente previsti nell'avviso di convocazione.

47) Se almeno un terzo dei consiglieri presenti si oppone a che si deliberi su questi argomenti senza adeguata istruttoria, non si procede ad alcuna deliberazione ed essi devono essere inseriti nell'ordine del giorno della seduta successiva.

48) Con apposita deliberazione possono essere invitati alle riunioni del Consiglio d'istituto con diritto di parola:

a) i membri di commissioni nominate dal Consiglio stesso per riferire sui problemi studiati;

b) qualunque altra persona che il Consiglio ritenga opportuno consultare.

3.1.3 I VERBALI

49) Il segretario del Consiglio d'Istituto redige i verbali delle sedute.

50) Il verbale delle riunioni deve contenere per ciascuna delibera​zione assunta dal Consiglio i punti essenziali della discussione e il numero dei voti a favore o contro ogni proposta su cui si sia votato.

51) I consiglieri possono chiedere che il loro intervento sia messo sinteticamente a verbale. I verbali sono firmati dal segretario e dal presidente.

52) Il verbale redatto dal segretario viene approvato dal Consi​glio nella seduta immediatamente successiva a quella a cui si riferisce.

53) Qualora non vengano avanzate osservazioni da nessun consigliere, si dà per letto ed approvato all'unanimità.

3.1.4 LA PUBBLICITA' DEGLI ATTI

54) La pubblicità degli atti del Consiglio d'Istituto avviene mediante affissione all'albo della scuola della fotocopia inte​grale del testo delle deliberazioni adottate dal Consiglio stes​so.

55) L'affissione all'albo del testo delle deliberazioni avviene entro il termine massimo di dieci giorni dalla seduta del Consiglio.

56) Le deliberazioni rimangono esposte all'albo per almeno quindici giorni.

57) I verbali e tutti gli altri scritti preparatori sono depositati in segreteria e, per lo stesso periodo, esibiti a chiunque ne faccia richiesta. 

58) Non sono soggetti a pubblicazione gli atti e le deliberazioni concernenti le singole persone, salvo contraria richiesta degli interessati. 

59) Fatta eccezione per il caso previsto dal precedente articolo, le deliberazioni del Consiglio d'Istituto, scaduti i termini della loro affissione all'albo, sono a disposizione di chiunque ne faccia richiesta nella segreteria della scuola.

3.1.5 LA PUBBLICITA' DELLE SEDUTE

60) Le riunioni del Consiglio d'Istituto sono pubbliche. Della loro convocazione è data notizia mediante affissione all'albo della scuola dell'ordine del giorno con l'indicazione della data, dell'ora e del luogo in cui saranno tenute, almeno cinque giorni prima che abbiano luogo.

61) Qualora particolari ragioni di opportunità lo consiglino, il Consiglio d'Istituto può decidere, con la maggioranza dei due terzi dei suoi componenti, di riunirsi in seduta riservata. In tal caso la decisione deve essere esplicitamente motivata. La presenza del pubblico è sempre esclusa quando siano in discus​sione problemi riguardanti singole persone, fatta eccezione per gli interessati, che possono chiedere di assistere alla riunione.

62) La prima convocazione del Consiglio d'Istituto, immediatamen​te successiva alla nomina dei consiglieri, è disposta dal Dirigente scolastico. Nella prima seduta il Consiglio è presieduto dal Dirigente scolastico fino al momento della elezione del presidente e del vicepresidente.

3.1.6 LE COMMISSIONI

63) Per lo studio di specifici problemi, rientranti nelle compe​tenze del Consiglio d'Istituto, si possono costituire commissioni. Le commissioni, il cui mandato è limitato nel tempo, sono presie​dute da un componente del Consiglio d'Istituto o di un Consiglio di classe. Il Consiglio d'Istituto può eleggere a membri delle commissioni anche persone che non fanno parte di alcun organo collegiale della scuola. Le sedute delle commissioni non sono pubbliche. Al termine del loro lavoro di studio, le commissioni riferiscono mediante una relazione al Consiglio, che adotterà le deliberazio​ni del caso.

64) Il Consiglio d'Istituto è tenuto a dare una risposta motivata per iscritto alle richieste che gli vengano inoltrate dai Consi​gli di classe, dal Collegio dei docenti o dalle assemblee dei genitori, degli studenti, dei docenti e del personale non inse​gnante.

65) Il Consiglio d'Istituto organizza, all'inizio di ogni anno scolastico, prima delle elezioni annuali dei rappresentanti dei genitori nei consigli di classe, una riunione dei genitori delle varie classi per illustrare le funzioni degli organi collegiali della scuola e per favorire la conoscenza tra i genitori.

3.1.7 LA GIUNTA ESECUTIVA

66) La Giunta esecutiva si riunisce, su convocazione scritta del Dirigente scolastico, ogni volta che risulti necessario. La convocazione deve essere inoltrata, con l'indicazione dell'ordine del giorno, almeno tre giorni prima della data fissata per la riunione. In casi straordinari di urgenza e necessità, la convocazione può essere fatta anche con un solo giorno di preavviso. Nell'ordine del giorno devono essere inseriti anche quegli argo​menti che siano proposti per iscritto da ogni membro della giunta stessa.

67) La giunta si riunisce, in seduta straordinaria, ogni volta che ne sia chiesta la convocazione per iscritto da parte di almeno due membri.

3.2 I CONSIGLI DI CLASSE

68) I consigli di classe, con la partecipazione dei rappresentan​ti dei genitori e degli studenti, sono convocati dal Dirigente scolastico in seduta ordinaria almeno una volta ogni quadrimestre o trimestre.

69) Il Dirigente scolastico convoca, in seduta straordinaria, un consiglio di classe qualora gliene venga fatta richiesta, per iscritto, con l'indicazione dell'ordine del giorno, da almeno due componenti.

70) I verbali e tutti gli atti dei consigli di classe rimangono nella segreteria della scuola a disposizione degli interessati, ai sensi della legge n. 241/90.

71) Possono aver luogo riunioni congiunte di consigli di classi parallele o di corso per l'esame e l'approfondimento di problemi comuni. I consigli di classe possono richiedere la presenza a queste riunioni di uno o più membri del Consiglio d'Istituto per un maggior coordinamento dell'attività degli organi collegiali sui problemi di comune interesse. Le riunioni, di cui ai commi precedenti, sono convocate dal Dirigente scolastico, su richiesta scritta di almeno uno dei consigli di classe interessati o del Consiglio d'Istituto.

72) La programmazione e il coordinamento nel corso del tempo dell'attività degli organi collegiali, soprattutto per quel che riguarda le materie su cui, a diverso titolo, hanno competenza più organi, sono compito della giunta esecutiva, che opera secon​do i criteri generali deliberati dal Consiglio di Istituto. E' compito della Giunta esecutiva prendere visione dei verbali dei consigli di classe svoltisi con la partecipazione dei rappre​sentanti dei genitori e degli studenti e riferirne, mediante una relazione, al Consiglio di istituto per i provvedimenti di competenza.

3.3 LE ASSEMBLEE

73) I docenti, gli studenti, i genitori e il personale non inse​gnante hanno diritto di riunirsi in assemblea generale o parziale nei locali della scuola secondo le modalità previste dagli arti​coli 12, 13, 14 e 15 del Decreto legislativo n. 297/94 al fine di favorire la parte​cipazione di quanti lo desiderano alla gestione collegiale della scuola, di verificare l'attività dei rappresentanti eletti e di raccogliere proposte di iniziative ed attività da intraprendere.

74) Qualora sorgano problemi comuni a classi parallele o a un intero corso, può essere richiesta un'assemblea di classi parallele o di corso, in sostituzione dell'assemblea di classe.

75) Il Dirigente Scolastico autorizza l’assemblea tenendo conto della capienza dei locali scolastici e provvede a disporre il necessario servizio del personale non insegnante. La richiesta di assemblea deve essere inoltrata al Dirigente Scolastico almeno cinque giorni prima della data della convocazione, unitamente all’ordine del giorno, e viene resa pubblica mediante comunicazione scritta da leggersi nelle classi interessate.

76) Il Dirigente Scolastico ha facoltà di non concedere l’autorizzazione solo nel caso in cui vengano disattese le norme di legge.

3.4 LE ASSEMBLEE STUDENTESCHE

77) Conformemente a quanto previsto dai commi 9 e 10 dell’art. 2 dello Statuto delle studentesse e degli studenti, è consentita un’assemblea al mese escluso il mese di maggio, a livello di classe, corso, istituto, previa richiesta al Dirigente scolastico.

78) Sono altresì consentite riunioni per attività pomeridiane degli studenti

79) E’ favorita la costituzione spontanea di associazioni di ex studenti i cui statuti siano approvati dal Consiglio d’Istituto.

80) Durante le assemblee studentesche di istituto:

a) gli insegnanti non possono svolgere parti nuove di programma e le interrogazioni e le prove scritte, anche se programmate da tempo, debbono essere sospese;

b) gli studenti che non intendono partecipare all'assemblea debbono, nelle stesse ore, svolgere attività di ricerca o di seminario o lavori di gruppo coordinati da insegnanti che non intendano partecipare all'assemblea studentesca.

3.5 LE RIUNIONI POMERIDIANE A SCUOLA

81) Conformemente a quanto previsto dai commi 9 e 10 dell’art. 2 dello Statuto delle studentesse e degli studenti, è consentita ai docenti, ai genitori, agli studenti e al personale non insegnante che ne facciano richiesta l'utilizzazio​ne dei locali della scuola per tenere riunioni pomeridiane allo scopo di approfondire i problemi della scuola e della società, in funzione della loro partecipazione alla gestione collegiale dell'istituto.

82) La scuola favorisce, nel limite delle sue possibilità, gli incontri e i contatti fra i genitori e gli studenti e i loro rappresentanti nei consigli di classe e d'istituto, all'interno dell'edificio scolastico.

83) Sulla base delle richieste pervenutegli, il Dirigente scolastico concede l'utilizzazione dei locali scolastici, per le riunioni di cui agli articoli sopra riportati, tenendo conto della capienza dei locali disponibili e dell'orario di servizio del personale non insegnante.

4. L'ALBO DELLA SCUOLA

84) E' consentita ai docenti, ai genitori, agli studenti e al personale non insegnante l'affissione all'albo della scuola, anche fuori del periodo elettorale, di avvisi di riunioni e di comunicati su problemi che riguardino la scuola. I testi degli avvisi e dei comunicati devono essere consegnati al Dirigente che provvede a disporne l'affissione, a meno che non sussistano motivi gravi per vietarla. In quest'ultimo caso il Dirigente scolastico ne dà comunicazione scritta ai richiedenti, spiegando il motivo del suo provvedimento.

5. LE BIBLIOTECHE

85) Le tre biblioteche dell'istituto, ubicate nei locali del Liceo Scientifico, del Liceo Classico e dell’Istituto Statale d’Arte, sono a disposizione di tutte le componenti scolastiche per il prestito di libri e per la consultazione di opere enciclopediche secondo gli orari stabiliti dal Consiglio d'Istituto e secondo le norme del relativo regolamento.

6.REGOLAMENTO DEI LABORATORI D'INFORMATICA

POLICY D'ISTITUTO E POLITICA DI ISTITUTO IN MATERIA DI ACCESSI ALLA RETE INFORMATICA Legge sulla privatezza (L.196/2003)

86) L’istituto garantisce, con la sua politica, la privatezza degli ingressi in internet tutelando coloro che ne fanno richiesta con user name e password. Nell’ambito dell’istituto è possibile visitare siti che abbiano attinenza con i fini istituzionali dell’IIS “G.Parodi”. Per rispetto della normativa vigente tutti gli ingressi in internet vengono tracciati con apposito software denominato “Jana server”.  La registrazione degli interventi assolve ad un preciso obbligo normativo dettato dal D.L. Pisanu (D.L. 27/07/2005 – D.M.I. 16/08/2005). I docenti in cattedra avranno cura di fornire precise indicazioni sull’uso della rete web per i fini della didattica.

87) Libertà d’espressione

L’istituto garantisce, con la sua politica, la libertà d’espressione nell’ambito dei principi costituzionali di riferimento. Il materiale consultato nella rete web viene considerato fonte documentale per la ricerca o per il lavoro di redazione di saggi brevi, sintesi ecc. . Ogni uso di materiale bibliografico nella rete internet deve avvenire in conformità alle regole stabilite dalle norme  dei diritti d’autore.

88) Identificazione

Mediante il nome utente e password è possibile fruire dell’accesso ad Internet tramite le rete informatica. Il modulo viene fornito da apposito incaricato della segreteria su indicazioni dell’Amm.re di sistema dell’istituto . L’istituto predispone all’uopo due documenti: a.  il documento per il ritiro degli identificativi e dei  dati di accesso ad Internet; b.  Il documento relativo ai dati personali per l’accesso. Per gli alunni minorenni  è indispensabile il consenso dei genitori. Il presente documento posto nella domanda di iscrizione determina tale funzione.

89) Comportamento

L’istituto raccomanda un uso conveniente ed etico della rete nel rispetto delle regole della privacy, dei diritti riservati alla pubblicazione di materiali editati, degli indirizzi di posta elettronica degli utenti, dei siti di interesse pubblico, nazionale o che coinvolgano interessi privati tutelati dalla legge. Il Regolamento per un uso consapevole della rete è affisso nell’accesso ai laboratori di informatica. 

90) I laboratori di informatica allestiti presso le due scuole sono assegnati ad un docente subconsegnatario, le cui funzioni sono definite nel Piano dell'offerta formativa. Sono a disposizione secondo le norme del relativo regolamento, che riportiamo qui di seguito:

a) Il laboratorio deve restare chiuso a chiave quando non è utilizzato.

b) I ragazzi possono accedervi a classi intere, a piccoli gruppi o singolarmente solo sotto la sorveglianza di un docente; in tali occasioni devono occupare sempre la stessa postazione.

c) I docenti cureranno che gli alunni utilizzino in modo adeguato e responsabile le apparecchiature del laboratorio.

d) Ogni docente che utilizza il laboratorio, con o senza alunni, è tenuto a compilare l'apposito registro in ogni sua parte.

e) La chiave del laboratorio deve essere presa e restituita al personale responsabile dell'insegnante firmatario del registro.

f) Ogni laboratorio è dotato di un indirizzo e.mail utilizzabile dai gruppi classe o dai docenti solo per scopi didattici.

g) L'accesso al servizio di Internet è consentito solo sotto la tutela dell'insegnante accompagnatore

h) E' vietato "scaricare" programmi e altri file che non siano strettamente connessi all'attività didattica e comunque mai senza la presenza dell'insegnante.

i) Deve essere attuata la scansione con l'antivirus su ogni dischetto o CD-ROM utilizzato nel laboratorio.

j) Gli strumenti di comunicazione on-line (chat-room, forum, videoconferenza, ecc) possono essere utilizzati solo con la presenza ed il consenso dell'insegnante.

k) Per l'installazione di nuovo software è necessaria l'autorizzazione del responsabile di laboratorio

l) Ogni software installato deve avere la propria licenza d'uso.

m) Gli alunni che violeranno le regole sopra indicate saranno soggetti a restrizioni sull'uso del laboratorio.

n) I docenti che utilizzano il laboratorio ad uso personale devono attenersi alla netiquette generale e al regolamento.

o) Il personale ATA utilizza di norma i computer in dotazione agli uffici amministrativi; l'eventuale accesso ai laboratori è consentito solo per motivi professionali o inerenti ad attività della scuola ed è soggetto alle regole sopra indicate.

7.  I LABORATORI

91) I laboratori e le aule speciali sono assegnate a inizio anno scolastico dal Dirigente e dal Direttore Servizi Generali e Amministrativi alla responsabilità di un docente le cui funzioni sono esplicitate nel piano dell'offerta formativa e sono altresì definite nel Decreto interministeriale 1 febbraio 2001, all’articolo 27. Dovranno essere curate le norme di sicurezza, i registri e le liste del materiale disponibile, il calendario d'accesso. Verranno, se del caso, proposti interventi di ripristino e/o di manutenzione. Sarà curata  dai responsabili la redazione di specifico regolamento, da apporre per ogni laboratorio ed aula speciale all’ingresso e da rendere noto agli utenti e alle parti interessate.

8. REGOLAMENTO VISITE E VIAGGI DI ISTRUZIONE

REGOLAMENTO VIAGGI DI ISTRUZIONE   

Quadro normativo di riferimento

Viste le competenze del Consiglio di Istituto a deliberare l'attuazione dei viaggi di istruzione, ai sensi della C.M. 291/1992, che al punto 6.1 prevede: “I viaggi di istruzione sono rimessi all'autonomia decisionale degli organi collegiali della scuola. In particolare, ai sensi dell'art. 6 del D.P.R.  416/74 (ora art. 10  D.Lgs. 16 aprile 1994, n. 297), determinare, sulla base delle accertate disponibilità finanziarie, i criteri generali per la programmazione e l'attuazione delle iniziative, utilizzando gli orientamenti programmatici dei consigli di classe (art. 3 del succitato DPR 416/74) dei quali si rende promotore il Collegio dei docenti (art. 4). La deliberazione del C.d.I., la cui esecuzione spetta in prima istanza alla Giunta Esecutiva, ai sensi dell'ultimo comma dell'art. 6 del DPR 416/74 e, quindi, al D.S. a norma dell'art. 3 del D.P.R. 417/74, rappresenta, in sostanza, nella procedura relativa alla programmazione, progettazione ed attuazione del viaggio, l'atto finale che conclude un procedimento amministrativo.

Visto, dunque, il DPR 275/99 all'art. 4, che regola le forme ed i tempi dell'autonomia scolastica secondo i criteri della flessibilità  al punto c): la definizione di unità di insegnamento non coincidenti con l'unità oraria della lezione e l'utilizzazione, nell'ambito del curricolo obbligatorio degli spazi orari residui ed al punto d): l'aggregazione delle discipline in aree e ambiti disciplinari; visto l'art. 8, comma 1 lettera e): i limiti di flessibilità temporale per realizzare compensazioni tra discipline e attività della quota nazionale del curricolo; lettera 3: nell'integrazione tra la quota nazionale del curricolo e quella riservata alle scuole è garantito il carattere unitario del sistema di istruzione ed è valorizzato il pluralismo culturale e territoriale; art. 12 comma 2:  le istituzioni scolastiche possono realizzare compensazioni fra le discipline e le attività previste dagli attuali programmi (l'ambito di flessibilità attuale è del 20 per cento del curricolo). A seguito dell'entrata in vigore di questo decreto e del DPR 6/11/2000 n. 347, le istituzioni scolastiche hanno completa autonomia in materia di organizzazione e responsabilità delle visite guidate e viaggi di istruzione. Tutte le iniziative ad essi connesse, viaggi di integrazione culturale, viaggi di integrazione della preparazione di indirizzo, “stages”, viaggi connessi ad attività sportive, settimane bianche, visite guidate, sono di competenza degli organi collegiali che ne regolano anche le modalità, in quanto quelle indicate nelle circolari ministeriali precedenti ( C.M. 14/10/1992 n .291 e C.M. del 2/10/1996 n. 623) assumono ormai la funzione di suggerimenti e di comportamento.

   Spetta in particolare al Consiglio di Istituto approvare uno specifico regolamento e comunque fissare i criteri generali organizzativi delle attività in parola, al Collegio dei docenti ed ai Consigli di classe la loro programmazione didattica.

   L'art. 8 della C.M. 14/10/1992 n. 291 aveva dettato norme  rigorose sui compiti dei docenti accompagnatori: “8.2. Quanto al numero (gli accompagnatori debbono essere menzionati nella deliberazione del Consiglio di Circolo o di Istituto), mentre da un lato si ritiene che la più ampia partecipazione serva a soddisfare al meglio le necessità della sorveglianza e dall'apporto didattico 

. Si conviene che nella programmazione dei viaggi di istruzione vi sia un accompagnatore ogni quindici alunni. 

Detto rapporto numerico di 1/15, può ora, tuttavia, essere reso flessibile fino ad un massimo di tre unità, complessivamente, per classe qualora ricorrano le effettive esigenze connesse con il numero degli studenti.

I viaggi di istruzione fanno parte a tutti gli effetti del curricolo e del tempo scuola. In tal senso la responsabilità progettuale e di raggiungimento degli obiettivi nel loro ambito è del Collegio dei docenti e dei Consigli di Classe. In particolare il Consiglio di classe ha il compito della progettazione didattica in armonia con le linee generali indicate dal Collegio dei docenti. Il C.d.C. ha il compito di individuare anche il gruppo di discipline coinvolte nella fattispecie del viaggio o della visita di istruzione.

TIPOLOGIA

g.  visite guidate (uscite didattiche) in orario scolastico (località di interesse storico artistico,mostre, monumenti, musei, gallerie e parchi naturali ecc.);

h.  visite di istruzione che si svolgono nell'arco della giornata;

i. viaggi di istruzione che hanno per fine, in dimensione interdisciplinare, esperienze  linguistiche, culturali, di realtà sociali, culturali, storiche, architettoniche ed artistiche di un paese estero oppure del paese di appartenenza;

j. Viaggi connessi ad attività sportive volti a garantire agli allievi esperienze differenziate di vita ed attività sportive, comprese le attività di “educazione alla salute”; 

k. “Stages” linguistici (che sostituiscono il viaggio di istruzione)

Art. 1

Viaggi di istruzione e curricolo

1. Gli articoli qui di seguito elencati disciplinano la programmazione e lo svolgimento dei viaggi di istruzione, delle visite di istruzione, delle visite didattiche del'IIS “G.Parodi” per l'a.s. 2011/2012;

2.I viaggi e le visite di istruzione, sono parte integrante del curricolo scolastico e devono, pertanto,  essere inserite nella programmazione didattica ed educativa dei singoli consigli di classe ed approvati nel primo consiglio di classe utile a cui partecipano anche rappresentanti dei genitori e degli alunni. Si consiglia di realizzare viaggi e visite di istruzione scegliendo, prevalentemente, mete italiche per l’alto valore culturale, storico ed artistico che esse esprimono.

3. I viaggi e le visite di istruzione devono essere inclusi in una programmazione didattica ed educativa individuandone con precisione la loro natura interdisciplinare;

Art. 2

Viaggi di istruzione e loro durata

1. Le classi del biennio hanno diritto di partecipare a viaggi di istruzione fino ad un massimo di tre giorni; Le classi del monoennio ISA, del biennio terminale ISA, del triennio liceale (classico e scientifico) partecipano a viaggi di istruzione per un massimo di 6 (sei giorni) in un anno scolastico;

2. Ai fini del conteggio di cui al comma 1, non si conteggiano i giorni delle visite di istruzione giornaliere;

3. Per i fini dei recuperi didattici in applicazione del regime di flessibilità prevista dal DPR 275/99 dell'autonomia scolastica, i viaggi di istruzione possono dare luogo a 6 (sei ore) quotidiane di recupero, oltre il normale orario delle lezioni, in ragione, della programmazione didattica ed educativa che accompagna i viaggi di istruzione, sia per il regime della compensazione tra discipline ed attività previsto, sia per l'offerta formativa rivolta agli alunni, sia per la componente docente;  per quanto riguarda le visite di istruzione si prevede un recupero didattico pari a 4 (quattro) ore sia per la componente alunni, sia per la componente docenti; 

4. Gi “stages” linguistici possono essere progettati per singole classi. La loro durata è, di norma, settimanale.

Art. 3.

Viaggi di istruzione e temporalità

 1.I viaggi di istruzione, per l'a.s. 2011/2012 si effettueranno, di norma, nel mese di aprile 2012, per il triennio, mentre per il biennio si potrà estendere il periodo temporale della loro realizzazione fino alla prima settimana di maggio.

 2.Per quanto riguarda altre iniziative (esposizioni, conferenze, teatro) della durata di un giorno (visita di istruzione) si prevede un numero massimo di giorni così ripartito: a. n. 3 visite di istruzione per il biennio; n. 3 visite di istruzione per il monoennio ISA ed il biennio terminale; n. 3 visite di istruzione per il triennio terminale liceale (liceo classico e scientifico).

Art. 4

Viaggi di istruzione e mete geografiche

            I Consigli di classe possono scegliere, oltre a mete del territorio nazionale, anche mete estere  della comunità europea, in particolare per il triennio  terminale del Liceo, monoennio ISA e biennio terminale ISA. Detta scelta sarà motivata da obiettivi, in particolare,  linguistici, culturali, artistici e storici, scientifici, architettonici, archeologici e culturali in senso lato.

           I Consigli di Classe del biennio possono scegliere mete del territorio nazionale con finalità, artistiche, storiche, archeologiche, architettoniche, scientifiche, naturalistiche, linguistiche.

           Ogni viaggio di istruzione dovrà essere concluso con una relazione dettagliata a cura dei docenti accompagnatori. Sia i viaggi di istruzione, sia le visite di istruzione saranno monitorate a cura della funzione strumentale del POF, “monitoraggio POF”, che presenterà puntuale relazione analitica al collegio dei docenti in sede di valutazione conclusiva del POF dell’a.s. 2011/2012.

Art. 5

Viaggio di istruzione e tetto di spesa

Per l'a.s. 2011/2012 si prevedono, indicativamente, i seguenti tetti di spesa. Per il triennio terminale del Liceo, monoennio ISA + biennio terminale ISA e per viaggi di istruzione fino a 6 (sei) giorni,  450 Euro. Per il biennio e per un viaggio di istruzione fino a 3 giorni + 3 visite guidate 300 Euro. La variazione del tetto massimo previsto dal presente regolamento dovrà essere esaminata dal C.d.I. 

Per lo stage linguistico, invece, il tetto di spesa previsto è pari a 500 Euro.

Art. 6

Viaggi di istruzione e quota di partecipazione delle classi

Ai viaggi di istruzione è auspicabile che partecipi l'intera classe. Dovranno, in ogni modo, di norma, parteciparvi l'80% degli studenti, per ognuna delle classi, che è coinvolta nel progetto didattico. Sono previste tuttavia deroghe alla soglia dell’80% definite  da parte dei Consigli di Classe, che motivando in maniera adeguata la loro scelta didattica possono, in certi  casi specifici, proporre la realizzazione di viaggi di istruzione anche con percentuali inferiori purché le ragioni didattiche vengano considerate complessivamente valide.

Art. 7

Viaggi di istruzione ed accompagnatori

1.Gli accompagnatori devono essere, di norma, uno ogni quindici studenti. Detto rapporto 1/15 può essere elevato fino a 1/18 in particolari condizioni di difficoltà di realizzazione del progetto didattico. Ogni classe deve avere, almeno, un proprio docente.

2. Altri accompagnatori, potranno essere individuati nell'ambito del collegio dei docenti in ragione dei seguenti criteri: ex docenti della classe, docenti dell'istituto. Ai viaggi di istruzione potranno essere aggregati con compiti di assistenza ai docenti per funzioni amministrative o di supporto all'attività di vigilanza nei riguardi degli alunni, un limitato numero di assistenti amministrativi ed eventualmente, collaboratori scolastici.

genitori degli alunni potranno partecipare ai viaggi di istruzione anche se non potranno avere compiti di vigilanza. La loro funzione sarà comunque di supporto per il lavoro docente per i fini già previsti dalle normali attività didattiche e dalle collaborazioni in atto, scuola/famiglia.

4. Le mete da eleggere devono essere  raggiungibili, preferibilmente, in giornata con il mezzo più rispondente al rapporto qualità/prezzo, celerità di raggiungimento dei luoghi o del paese prescelto. Il C.d.I. raccomanda coerenza tra il tempo di effettuazione della percorrenza e l’effettiva permanenza nella località prescelta.

Art. 8

Viaggi di istruzione e programmazione didattica

1. I viaggi di istruzione dovranno essere approvati entro la seduta del consiglio di classe di novembre. Seduta alla quale partecipano anche le componenti, alunni e famiglie. Il Consiglio di istituto potrà decidere di prorogare tale termine qualora sopravvenissero difficoltà, non prevedibili, di organizzazione.

2. Il professore coordinatore di classe, delegato del D.S. a svolgere il coordinamento didattico nella classe, ha il compito di individuare, sentendo gli altri componenti del C.d.C. e gli alunni, mete dal valore didattico già in sede di programmazione didattica ed educativa dei consigli di classe. Ove ciò non fosse possibile, in accordo con il D.S. è possibile convocare un Consiglio di Classe straordinario al fine di valutare, in tutti i suoi aspetti, la realizzazione di viaggi e di visite di istruzione utili alla realizzazione di attività del curricolo.

3. Il professore coordinatore di classe ha inoltre il compito di curare, insieme al C.d.C. La programmazione didattica delle visite e dei viaggi di istruzione con la redazione di un programma didattico con l'individuazione degli obiettivi in termini di conoscenze e competenze, raggiungibili dagli studenti.

Art. 9

Viaggi di istruzione e scelta agenzie

1. In ragione delle scelte operate dai consigli di classe, il D.S. chiederà almeno tre preventivi di spesa, per le mete individuate dai C.d.C. , per i viaggi di istruzione, da sei e da tre gg.. Le offerte dovranno pervenire in busta chiusa entro il 30 di novembre. Viene formata apposita commissione tecnica che è formata dai seguenti componenti: Commissione viaggi di istruzione, il presidente del Consiglio di Istituto, il vicepresidente del Consiglio di Istituto, un'assistente amministrativa incaricata della parte esecutiva dei viaggi di istruzione. Non viene consentita la partecipazione delle agenzie che partecipano alla gara. La commissione stilerà apposito verbale fornendo, successivamente, una breve relazione al C.d.I.. Su quella base il D.S. stilerà i contratti con l'agenzia o le agenzie prescelte. Un'assistente amministrativa sarà incaricata dal D.S. a coordinare le operazioni di segreteria relative alla  raccolta delle quote di partecipazione che dovranno essere versate con apposito bollettino postale su  c.c. dell'IIS “G.Parodi”. Una volta completata l'operazione di scelta dell'agenzia o delle agenzie che  permetteranno lo svolgimento dei viaggi di istruzione, gli studenti dovranno versare una caparra pari al 50% della somma di spesa utile alla realizzazione del viaggio di istruzione. Il C.d.C. valuterà, opportunamente, deroghe a quanto disposto sopra su richiesta delle classi interessate.

10.

Viaggi di istruzione e Regolamento di Istituto

       In materia disciplinare si applicano sanzioni a comportamenti scorretti rilevati durante  visite e viaggi di istruzione nelle modalità previste dal Regolamento per le altre attività didattiche.

9. REVISIONE DEL REGOLAMENTO D'ISTITUTO

Il Consiglio d'istituto può, di sua iniziativa o su proposta di altri organi collegiali della scuola o di assemblee di singole componenti scolastiche, modificare il presente regolamento. La proposta di revisione deve essere inoltrata per iscritto ai membri del Consiglio d'Istituto con almeno otto giorni di preav​viso e può essere approvata solo con il voto favorevole della maggioranza assoluta dei componenti. Sarà cura degli insegnanti di educazione civica e/o dei coordinatori:

nelle classi del biennio far conoscere agli alunni il regola​mento interno dell'istituto;

nelle classi del triennio illustrare agli alunni le modifiche apportate dal Consiglio d'Istituto, dopo il loro ingresso nella scuola.

Copia del regolamento interno di istituto viene depositata in segreteria e negli uffici di presidenza delle tre sedi, a disposizione di chiunque desi​deri prenderne visione.

Consiglio di Istituto, 15 gennaio 2008/ riconferma al 6 febbraio 2009/ al 23 settembre 2009/al 13 settembre 2010.

MD 158 - Patto di corresponsabilità (art. 3 DPR 21 Novembre 2007, n. 235)

Visti gli  articoli 1,2 e 3 del DPR 21 Novembre 2007, n. 235: 

 

Dal DPR 21 Novembre 2007, n.235: “I Regolamenti delle singole istituzioni scolastiche individuano i comportamenti che configurano mancanze disciplinari con riferimento ai doveri elencati nell’art. 3, al corretto svolgimento dei rapporti all’interno della comunità scolastica ed alle situazioni specifiche di ogni singola scuola, le relative sanzioni, gli organi competenti ad irrogarle e il relativo procedimento secondo i seguenti criteri”.

Le famiglie sono tenute a conoscere il Regolamento di Istituto,  a condividere le finalità educative presenti nel Piano dell'Offerta Formativa dell'Istituto e concorrono congiuntamente alla crescita della persona ed al suo sviluppo critico. I docenti, dal loro canto, per il tramite della continua comunicazione con le famiglie  colgono le necessità, le esigenze e le difficoltà al fine di rappresentarne i contenuti all'Ufficio di dirigenza che nell'ambito delle sue competenze le trasmetterà per l'analisi e le delibere  conseguenti agli organi collegiali.

Le famiglie e l'Istituzione scolastica mantengono costantemente attivo il dialogo tra loro. Le famiglie assicurano l'integrale appoggio all'attività dell'istituzione per ciò che concerne la realizzazione delle attività di studio; per le attività divulgative e conoscitive relative ai rischi dell'uso degli stupefacenti in generale,  tabacco o altre sostanze dannose per l'organismo umano;  per l'uso cosciente e consapevole delle strumentazioni elettroniche come i telefoni cellulari, per i quali, il Regolamento di Istituto ne fa espresso divieto di utilizzazione a scuola. 

E’ importante che docenti e famiglie lavorino insieme sulla corretta valutazione e sviluppo del concetto etico di “Rispetto”. “Rispetto” per il luogo istituzionale, per i docenti, nei riguardi del personale e degli studenti.

Le famiglie sono fondamentali per affrontare congiuntamente con l'istituzione le problematiche connesse con il mondo della relazione e con lo stare con gli altri. E' impensabile che da sola l'Istituzione possa giungere a comprendere appieno le ragioni di situazioni pregresse  che lo studente, talvolta, trasporta a scuola in termini di insoddisfazione, senso di limitazione od in certi casi di infelicità. 

Le famiglie devono assumersi, congiuntamente con le istituzioni scolastiche, con il patto di corresponsabilità, l'onere di condividere i fini dell'educazione e del POF d'Istituto, oltre quelli di una pronta comunicazione ed informazione rispetto ai rischi derivabili dall'uso di sostanze stupefacenti. 

 I provvedimenti disciplinari indicati nel Regolamento di Istituto hanno finalità educativa e tendono al rafforzamento del senso di responsabilità a vantaggio della comunità scolastica, con il fine di consentire il recupero dello studente ove questo si sia svolto e determinato ; in tal senso l'apporto e la condivisione delle famiglie è fondamentale per la felice riuscita dell'azione pedagogica ove questa è intesa, appunto, come strumento per la realizzazione di una dimensione di positività relazionale che possa divenire  successo scolastico;  ogni azione disciplinare, infatti, avviene solo dopo che sono state sentite in maniera esaustiva le famiglie e gli studenti coinvolti nell'esame istruttorio che precede il provvedimento disciplinare.     La responsabilità disciplinare è personale; in tal senso le famiglie, nella fattispecie ,quando i loro figli studenti integrati nell’istituzione scolastica sono minori, sono chiamati a risponderne quando si tratti di danni morali e materiali prodotti all'istituzione ed alle persone che la frequentano. Il fine di ogni intervento, da parte degli organi disciplinari  è quello di ricondurre lo studente incorso nel provvedimento , ad un corretto rapporto con l'istituzione ed i suoi componenti, con l'identificazione  di obiettivi anche suddivisi in tappe, ma che conducano alla crescita personale ed al raggiungimento di una dimensione di riconoscimento pieno e cosciente dei valori quali il rispetto degli altri, della loro dignità, del loro credo, della loro religione, delle loro intime convinzioni politiche e della loro cultura. In tal senso l'apporto delle famiglie richiesto è pari a quello prodotto dalle istituzioni scolastiche e deve svolgersi anche in quel luogo eletto, specifico e predeterminato che è la famiglia.    La libera espressione viene incentivata con atti didattici e pedagogici che nel quotidiano costituiscono i fondamenti e lo sviluppo degli insegnamenti impartiti. Questi sono infatti intimamente  connessi con la realizzazione di un progetto didattico ed educativo la cui destinazione è il pieno sviluppo della personalità dello studente. In questa guisa le  valutazioni  disciplinari che eventualmente venissero prodotte dagli organi competenti, Consiglio di Classe e Consiglio di Istituto, hanno come precipuo riferimento il bene dell’istituzione scolastica e della comunità che in essa viene ospitata. Questa si connota, infatti, come il luogo dove le idee liberamente presenti nell'identità culturale di ognuno vengono sviluppate ed educate al confronto ed alla comprensione delle idee degli altri, soprattutto quando queste sono diverse dalle proprie; ogni atto pertanto di negazione di questo rispetto e di questo progetto, nel diniego delle norme contenute nel Regolamento di Istituto, costituisce un ostacolo alla crescita dell'educazione come costruzione dell'edificio della conoscenza, della critica e delle competenze.   Le eventuali sanzioni comminate dagli organi competenti, sono convertibili in attività a favore della comunità scolastica come previsto dal Regolamento di Istituto; in questo senso l'apporto fornito dalle famiglie è fondamentale per la riuscita pedagogica del provvedimento. Queste infatti, collaborando con le istituzioni ne promuovono i fini e ne consentono la loro positiva implementazione.    Come recita il DPR 24 Novembre 2007, le sanzioni  fino a 15 gg. vengono comminate dai Consigli di Classe; l’esclusione dagli scrutini finali viene invece comminata dal Consiglio di Istituto. Quest'ultimo organo, infatti, dal punto di vista della sua composizione, si presenta maggiormente rappresentativo di tutte le componenti presenti ed attive nell'istituzione scolastica: famiglie, docenti, ATA, studenti e Dirigente.    Le reiterate infrazioni disciplinari saranno esaminate dai Consigli di Classe, convocati dal D .S . ogni volta che si presentino situazioni di infrazione nei riguardi dei principi esposti nel Regolamento di Istituto o  di particolari difficoltà di  gestione del gruppo classe o di parte dell'Istituzione scolastica.  Viene formato un organo di garanzia interno alla scuola cui si può ricorrere contro le decisioni deliberate degli organi competenti. Esso è così composto:

1.     Docente designato dal Consiglio di Istituto;

2.     Rappresentante degli studenti eletto dagli studenti:

3.     Rappresentante dei genitori eletto dai genitori;

4.     Dirigente Scolastico (Presidente dell’organo)

In ragione di quanto esposto, Il sottoscritto …...............................……...............,   genitore dell’alunno …...............................………..............., dichiara di assumersi l’impegno di  cooperare con gli organi rappresentativi dell'istituzione scolastica e con il Dirigente Scolastico, al fine di rispondere direttamente dell’operato dei propri figli, se essi arrecano danni a persone, a cose o  alle strutture scolastiche; dichiara di assumersi l’onere di corrispondere per il proprio figlio le somme derivanti dalle eventuali sanzioni di carattere pecuniario che, nel caso di violazione dei doveri sanciti dal Regolamento di Istituto, determinassero danno o nocumento all’Istituzione scolastica; dichiara di impegnarsi per proprio conto e con l'istituzione scolastica ,al fine di correttamente divulgare, con opuscoli o con mezzi propri, in maniera oggettiva, la conoscenza ed i rischi connessi all’uso delle sostanze stupefacenti,coinvolgendo direttamente, se necessario i luoghi e le strutture ove  siano presenti specialisti del settore per i fini della corretta prevenzione ed informazione data al proprio figlio; consapevole delle linee di indirizzo fornite dal Ministero della Pubblica Istruzione e dagli articoli presenti nel Regolamento di Istituto si impegna nel fare opera di persuasione presso il proprio figlio sul divieto dell'uso del cellulare a scuola perché esso è  di disturbo alle lezioni ed in certi casi può essere lesivo della privacy e del rispetto  dovuto al personale della scuola  ed agli studenti in virtù della Legge 196 del 1993.

             Letto ed approvato e sottoscritto il presente documento viene conservato nel fascicolo personale dello studente ed impegna il genitore al suo rispetto per tutto il tempo degli anni di corso della filiera corrispondente.

Acqui Terme:  

 Il Genitore:     

 

Il Dirigente Scolastico:      

 

N. B. Per gli studenti maggiorenni, pregasi apporre la firma  di corresponsabilità, accanto a quella dei propri genitori.
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